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La rilevanza del comparto zootecnico:

Le aziende

Le aziende zootecniche esprimono, in base all’ultima indagine ISTAT relativa al 2016, il 12% del totale aziende 
agricole. 

Sulla base dei dati della BDN, nell’ultimo quinquennio si è evidenziata una contrazione in termini di numerosità 
(-2,5% annuo), a vantaggi delle dimensioni medie aziendali, data la crescita del numero dei capi, avvenuta 
ad un tasso medio annuo dell’1%.

Fonte: elaborazioni ISMEA su dati BDN;

Aziende 

zootecniche

11,9%

Altre 

aziende 

agricole

88,1%

2021

Allevamenti Capi (.000)

BOVINI 135,549 5,640

di cui Bovini da Latte 25,370 2,688

di cui Bovini da Carne 92,451 2,463

BUFALINI 2,580 425

OVINI 83,868 6,497

CAPRINI 51,834 947

SUINI 30,730 8,752

AVICOLI (Genere Gallus) 6,200 122,994

di cui Polli 2,761 65,744

di cui Ovaiole 2,947 50,317

Fonte: elaborazioni ISMEA su dati ISTAT;
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carni bovine
5,4%

carni suine
5,3%pollame

5,1%

carni ovicaprine
0,3%

altre carni
1,6%

latte di vacca e 
bufala
9,1%

latte ovicaprino
1,0%

uova
2,8%

miele
0,1%

altri settori
69,4%

FASE AGRICOLA
Produzione ai prezzi di base
16 mld € (30,6 % PPB Agri)

avicolo
4,0%carni bovine

4,2%

lattiero-caseario
11,5%

salumi
5,5%

altri settori
74,8%

FASE INDUSTRIALE
Fatturato aziendale

35,9 mld € (25,2% Ind. AgroAlim.)
-2% vs 
2019

-
1,2% 

vs 
2019

La rilevanza del comparto zootecnico:

Fase produttiva e industriale

Fonte: elaborazioni ISMEA su dati ISTAT;
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La rilevanza del comparto zootecnico:

La ragione di scambio e la redditività
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Fonte: elaborazioni ISMEA su dati ISTAT;
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Fonte: ISMEA 

Le altre sfide di risk management
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L’uso di antibiotici in Zootecnia: trend nazionale e 

scenari obiettivo UE al 2030 

Fonte: Elaborazioni ISMEA su dati ESVAC

Le vendite complessive di antibiotici veterinari in Italia si sono contratte di quasi il 60% tra il 2011 e il 2020, passando da 1668 mg  di inizio periodo 
alle 689 mg del 2020. 

E’ sufficiente per il nostro Paese mantenere un tasso di contrazione pari ad 1/3 della media registrata nell’ultimo decennio (ossia un calo del 3,2% 
annuo) per raggiungere l’obiettivo dei 530 mg prefissato dall’UE al 2030.
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Scenari emissivi di CH4 per la "Fermentazione enterica"

Fonte: Elaborazioni ISMEA su dati ISPRA/BDN/AGEA 2010-2019.
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L’analisi, in termini di fattore emissivo per unità di
prodotto (litro di latte) indica una riduzione dei livelli
nel tempo, conseguenza di un miglioramento della
resa produttiva che consente un’ottimizzazione delle
emissioni a fronte di un numero di capi più
contenuto.

Il numero dei capi rappresenta un fattore limitante al calo delle
emissioni; ciò determina una certa incomprimibilità sul fronte del
contributo emissivo da parte del settore stesso. Fonte: Previsione ISMEA (latte bovino)



9Fonte: Atti Workshop ISMEA - Analisi preliminare di fattibilità per polizze parametriche nell’allevamento bovino da latte ; Prof. Alessandro Nardone 

La sfida meteoclimatica per la zootecnia europea



10Fonte: Atti Workshop ISMEA - Analisi preliminare di fattibilità per polizze parametriche nell’allevamento bovino da latte ; Prof. Alessandro Nardone 

La sfida meteoclimatica per la zootecnia europea
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Fonte: Atti A.I.E.E.A. - 24.02.'22 - PAC '23 / '27 

Il Piano strategico nazionale della nuova PAC 2023-2027
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Fonte: Elaborazioni ISMEA su dati MiPAAF

Una stima delle risorse previsionali 

del PSN PAC per interventi a favore 

della zootecnia 

Il Piano strategico nazionale della nuova PAC 2023-2027
Codice 

intervent
Nome intervento Totale Intervento %

I PILASTRO
ECO 1 - Pagamento per il benessere animale e la 

riduzione degli antibiotici 1.816.570.620,00 29%

I PILASTRO ECO 4 - Sistemi foraggeri estensivi 814.710.385,00 13%

I PILASTRO Aiuti accoppiati zootecnia 1.092.700.085,00 17%

I PILASTRO
Apicolo - Promozione, comunicazione e 

commercializzazione 0%

SRA004 ACA 4 - Apporto di sostanza organica nei suoli 125.132.931,97 2%

SRA008 ACA 8 - Gestione prati e pascoli permanenti 183.776.829,73 3%

SRA010 ACA 9 - Imegni gestione habitat specifici natura 2000 34.025.702,74 1%

SRA013
ACA 13 - Impegni specifici di gestione effluenti 

zootecnici 70.843.555,57 1%

SRA014 ACA 14 - Allevatori custodi dell’agrobiodiversità 78.204.627,21 1%

SRA018 ACA 18 - Impegni per l’apicoltura 14.748.056,50 0%

SRA023
ACA 23 - Impegni specifici sosteniblità ambientale 

allevamenti 34.633.367,75 1%

SRA030 Benessere animale 330.794.028,60 5%

SRB001 Sostegno zone con svantaggi naturali montagna 882.038.182,37 14%

SRB002 Sostegno zone con altri svantaggi naturali significativi 203.685.605,58
3%

SRB003 Sostegno zone con vincoli specifici 9.136.114,67 0%

SRC001
Pagamento compensativo per le zone agricole 

Natura 2000 32.522.384,42 1%

SRD002
Investimenti produttivi agricoli per ambiente clima e 

benessere animale 385.778.767,72 6%

SRH001 Erogazione di servizi di consulenza 84.481.991,44 1%

SRH003

Formazione degli imprenditori agricoli, degli addetti 

delle 

imprese operanti nei settori agricoltura, zootecnia, 

silvicoltura, industrie alimentari, e degli 

altri soggetti privati e pubblici funzionali allo sviluppo 

delle aree rurali  70.703.646,13 1%

SRH004 Azioni di informazione 19.698.298,24 0%

6.284.185.180,65              100%

25.832.685,00

✓ Circa 6,2 miliardi di euro nel quinquennio  
(ca.18% del totale PSN PAC 23-27)

✓ Budget I pilastro (al netto del regime 
disaccoppiato) prevale con circa il 60% delle 
risorse con forte concentrazione su ES e 
Accoppiato e l’OCM apicola

✓ Il II pilastro segue con il restante 40% su 
interventi più frammentati (X15) e dispersivi  
essendo su scala regionale (X21); prevalgono fra 
questi le indennità compensative per le zone 
montane e svantaggiate con circa il 17%) 
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Fonte: ISMEA

FOCUS Architettura ambientale della PAC

Regimi per il clima, 
l'ambiente e il 

benessere degli animali

Condizionalità rafforzata

Impegni in materia di 
ambiente e di clima e 

altri impegni in 
materia di gestione

Interventi settoriali 
(legati obiettivi relativi a 

ambiente e clima)
Sostegno di base 
al reddito per la 

sostenibilità
Sostegno 

complementare 
al reddito

Regimi per il clima, 
l'ambiente e il 

benessere degli 
animali

Art. 31, reg. 2021/2115

PAGAMENTI 
DIRETTI

Il Piano strategico nazionale della nuova PAC 2023-2027
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ECOSCHEMI: Gli importi unitari

Livello 1: Per tutte le UBA  (unità di bestiame adulto) 

Art. 31(7)b) compensativo: 

• Bovini da latte e Bufalini 66 euro/UBA 

• Bovini da carne e Bovini a duplice attitudine 54 
euro/UBA 

• Vitelli a carne bianca 24 euro/UBA 

• Suini 24 euro/UBA 

• Ovini e Caprini 60 euro/UBA 

ECO-1
Livello 2: Per tutte le UBA Art. 31(7)(b) compensativo:

• Bovini da latte e duplice attitudine e Bovini da carne 
240 euro/UBA 

• Suini 300 euro/UBA

unit amount

output 
programma

to pagamenti

euro/ettaro ettari/anno euro/anno

ECO-2 120 euro/ha 1.296.601 155.592.091

ECO-3 220 euro/ha 683.086 150.278.830

ECO-4 110 euro/ha 1.481.292 162.942.077

ECO-5
arboree 250 euro/ha 

106.881 43.433.845

seminativi 500 euro/ha 

Il Piano strategico nazionale della nuova PAC 2023-2027

Fonte: elaborazioni ISMEA su dati MiPAAF

ECO-1
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Riflessioni conclusive

✓ Un PSN PAC orientato più all’(ri)equilibrio finanziario fra territori e settori che al bilanciamento dei 
risultati della triplice dimensione della sostenibilità

✓ Tentativo di mitigare il processo di «erosione» dei pagamenti diretti particolarmente accentuata a 
carico di alcuni comparti zootecnici storicamente beneficiari della PAC

✓ Forte polarizzazione dell’intervento nazionale a favore della zootecnia sul tema sanitario, mentre gli 
aspetti ambientali demandati prevalentemente alla sfera regionale (mitigazione emissioni, 
estensivizzazione, biodiversità, ecc…)

✓ Affrontare le problematiche della sensibilità sociale verso le attività di allevamento e i prodotti 
zootecnici

✓ Necessità di promuovere un pacchetto d’interventi Stato-Regioni più organico, incisivo e articolato 
per specie e indirizzo produttivo su altri aspetti necessari alla sostenibilità, a livello di 
programmazione esecutiva nazionale (aiuto accoppiato) e regionale
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